
Allegato 2.3.6 La Disciplina specifica in materia di tutela del dipendente che effettua 
segnalazioni di illecito 

Disciplina specifica in materia di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

L’art. 1, comma 51, della Legge 190/12 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. n. 165 
del 2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il cosiddetto 
whistleblowing. Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri 
ordinamenti, finalizzata a consentire l’emersione di fattispecie di illecito; la disposizione prevede:  

➢ la tutela dell’anonimato; 
➢ il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower;  
➢ la sottrazione della denuncia al diritto di accesso, fatta esclusione delle ipotesi eccezionali 

descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n. 165 del 2001 in caso di necessità di 
disvelare l’identità del denunciante. 

Il RPCT di Ateneo, già a partire dall’anno 2014, ha realizzato diverse azioni riguardanti il 
whistleblowing. In particolare, è stato diramato un opuscolo informativo a tutto il personale di 
Ateneo per sensibilizzare la comunità accademica sul valore civico e il significato positivo del 
whistleblowing; è stata realizzata, con il contributo del Centro Servizi Informativi di Ateneo, una 
piattaforma informatica per consentire la possibilità di effettuare segnalazioni in forma anonima. 
Nel corso del 2017, si è provveduto ad aggiornare l’informativa relativa alla procedura, con nota 
prot. n. 99059 del 30.10.2017, pubblicata sul sito di Ateneo nella sezione 
http://www.unina.it/trasparenza/altri. In detta informativa, reiterata nel corso del 2019, si è 
ampiamente illustrata la disciplina per la gestione delle segnalazioni di illeciti e irregolarità 
commesse ai danni dell'interesse pubblico, come adeguate alle indicazioni fornite dall’ANAC, con 
determinazione n. 6 del 28.04.2015 nonché alle prescrizioni contenute nella Legge 179/2017.  Si 
ritiene opportuno segnalare, in particolare, che, all'interno della procedura dedicata all'invio della 
segnalazione, è stata implementata una sezione "comunicazioni", che consente al segnalante di 
verificare lo stato di avanzamento dell’istruttoria. Il sistema predisposto dall'Ateneo è volto a 
garantire la tutela del dipendente che segnala gli illeciti sotto il profilo dell'anonimato e una piena 
tutela rispetto ad azioni discriminatorie. 
In continuità con quanto già svolto negli anni precedenti, nel 2022 verranno monitorate 
costantemente le segnalazioni pervenute (anche al fine di valutare le azioni da intraprendere) e 
verrà reiterata la campagna di promozione e tutela dei comportamenti etici nell’agire pubblico 
quale azione di contrasto alla corruzione. 
Proseguiranno inoltre gli approfondimenti, a cura del RPCT e dell’Ufficio Etica e Trasparenza, 
finalizzati al riuso della piattaforma Openwhistleblowing, messo a disposizione dall' ANAC. 
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